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re I vdienza al fuo Ambalciatore, od
al {uo miniftro dal Collegio. Quefta
fi rifiurata cosi al Nuncio di Papa
Vibano VIII. per lingiuria fatta alla
fignoria colla {oppreflione dell’ Elo-
gio de’ Veneziani 4 circaloriftabi- a1635.
limento di Papa Alexandro Il a Ro- g;’omls“
ma, di che egli voleva abolite la oy, (17
memoria. i reale dc)
Nell’ interregno i miniftri de’ Pren- Yagjcano
cipi non entrano nel Collegio che per
farvi i compimenti ordinarij di con-
dogli¢za fulla morce del doge. Pofcia-
che non fitratta alcun vegozio fino
all’ elczzione d'vn’ altro.
Tonon patlerd in quefto hiogo del-

. le Fonzioni ‘de’ Magiftrati che com-

pongono il Collegio, appartenendo
quefta matetia alla feconda paite di
queft’ opra, dove ne devo trattare,
Paflo dunque al {enato il pii impor-
tante d¢’ Conlegli della Republica
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DEL SENATO., ,
YL Senato ¢ I'anima della Republica
ICPEC. il Gran Confeglio ne ¢ il



